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CICLISMO. Il campione trovato positivo al controllo antidoping: rischia 2 anni di squalifica 

L'ex campione del mondo Gianni Bugno positivo ad un controllo antidoping 

Bugno, un caffè macchiato 
Manca la conferma ufficiale, ma è Gianni Bu
gno il ciclista trovato positivo al controllo anti
doping eseguito in occasione della Coppa Ago
stani del 17 agosto. La sostanza rilevata è la 
caffeina. E la commedia si tinge di giallo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• AGRIGENTO Così è se vi pare 
Neanche Pirandello, nato e cre
sciuto nella Valle dei Templi, sa-
rebbbe nuscito a scnvere una Mo
na cosi piena di sfaccettature am
biguità e piccole bugie, come quel
la che vi stiamo per raccontare 
L'unica differenza, come diceva 
Pazzaglia, è che in questo caso, il 
livello della questione è molto, ma 
molto più basso Parleremo infatti 
di doping e di ciclismo, e soprattut
to di un nome (Gianni Bugno) che 
si può solo pensare ma non pro
nunciare, alludere ma non scnve
re Noi lo scriviamo lo stesso per
ché è assurdo nascondere un se
greto di Pulcinella, e cioè che l'ex 
campione del mondo sia stato tro
vato positivo (caffeina) a un dupli
ce controllo antidoping effettuato 
mercoledì 17 agosto dopo la Cop

pa Agostoni, proprio il giorno in 
cui il cittì Alfredo Martini comuni
cava I elenco degli azzurri per il 
mondiale su strada 

Vi avvertiamo come in tutte le 
storie piene di bugie la vicenda è 
complicata Se però vi sforzate un 
po', riuscirete anche a divertirvi 
scoprendo, come forse sapete già, 
che al peggio non e è mai limite 
Dunque len mattina due impor
tanti quotidiani, «Il Messaggero» e 
«La Stampa» escono con una noti
zia-bomba su Gianni Bugno secon
do la quale l'ex campione del 
mondo sarebbe stato trovato «do
pato» dopo un recente controllo 
Di elementi certi, negli articoli, e è 
poco Ci sono invece molte ipotesi 
e tanti condizionali del tipo «Po
trebbe essere » «Pare che », «Non 

si esclude » Non è un modello di 
giornalismo anglosassone, però il 
nome di Bugno è messo bello in 
evidenza Piccola parentesi Gianni 
Bugno non è ad Agngento con gli 
altn azzurri Mercoledì scorso infat
ti il campione monzese aveva dato 
(un discusso) forfait per i postumi 
di una botta alla caviglia nmediata 
dopo uno scontro con un giovane 
cicloamatore 

Bene il bnllante scoop dei due 
quotidiani piomba come una gra
nata su Villa Athena lo spendido 
quartier generale degli azzurri che 
s affaccia sui maestosi monumenti 
del passato Alfredo Martini, già 
debilitato da una febbre intestina
le, sembra San Lorenzo sulla grati
cola Queste cose lo amareggiano 
Prefensce evitare ogni commento 
limitandosi a comunicare i nomi 
delle due riserve (Pellicioli e Barto-
li) I comdon nmangono di stucco 
es pnmendo comunque la loro 
opinione (Chiappucci «Queste 
cose vengono sempre fuori pnma 
di un mondiale») Il responsabile 
federale della missione iridata An
gelo Laverda, si chiude invece un 
inquietante silenzio «lo non sono 
stato informato Se c'è un proble
ma di doping, non mi sento di 
smentire quello che non so» Come 
a dire queste grane non toccano a 
ma Tocca ai responsabili della Fe
derazione beccarsi la patata bol

lente 
Ma dove sono 1 big della Federa

zione' Alla mattina latitano L'uni
co che si riesce a intercettare è Re
nato Di_Rocco, ij segretano della 
Federazióne Dice che è in mac-" 
china e si sta rapidamente avvici
nando al quartier generale «Com
mento' Non ho nulla da dire usci
rà più tardi un comunicato Amvo» 
In attesa del suo amvo telefonia
mo al professor Antonio Dal Mon
te il presidente della commissione 
medica federale Le analisi infatti 
sono state fatte dalla Federazione 
Medica sportiva che ha sede pres
so 1 istituto di scienza dello sport di 
Roma Se qualcosa di sospetto vie
ne fuori il professor Del Monte do-
viebbe girare il tutto alla Federa
zione «Non è vero» nsponde «La 
prassi è opposta Comunque ho 
parlato con Di Rocco Non esiste 
nessun caso di doping1» 

Il giallo anzi la commedia, si 
complica Sergio Meda 1 addetto 
stampa della spedizione azzurra 
per dipanare il mistero dice che 
Vincenzo Scotti il presidente della 
Lega interpellato sul fatto abbia 
nngato tutto Aggiunge anche pe
rò che il presidente de) Coni Mano 
Pescante durante una telefonata 
con Candido Cannavo il direttore 
della Gazzetta dello sport», abbia 
ammesso il fatto «Sì e è un caso di 
doping è Bugno1» Parole pesanti 

come pietre che nonostante un 
successiva smentita di Cannavo 
fanno sobbalzare tutti i presenti 

Ma allora oual è la venta' Chi ha 
ragione' La Federazione vuole 
mettere il coperchio a un pentolo
ne bollente che nschia di scottare 
tutti propno alla vigilia del mondia
le' Se lo pensate non ci andate 
molto lontano Agostino Omini e 
Renato di Rocco presidente e se
gretano della Federazione arriva
no verso le 17,30 Meglio tardi che 
mai Dicono «SI è vero un atleta è 
nmasto positivo al controllo anti
doping della Coppa Agostani Mar
tedì scorso gli abbiamo inviato una 
raccomandata ma non abbiamo 
ancora avuto la ncevuta di ritomo 
Chi sia non ve lo poss.ano dire per 
tutelarlo Ne ha dintto Secondo il 
regolamento infatti entro cinque 
giorni deve fare le controanalisi Se 
anche dopo nsulta positivo allora 
possiamo dire il suo nome Questa 
vicenda è una vergogna c'è stata 
una fuga di notizie faremo un in
chiesta Il nome' Posso solo dire 
che gli altri azzum qui presenti so
no in regola» Siamo a! teatro del-
1 assurdo Per inciso è cosa nota 
da tempo che Bugno abbia cam
biato casa dopo la separazione 
dalla moglie Pervelocizzarenonsi 
poteva avvertirlo telefonicamente' 
E perché non è stato fatto' Cosi è 
se vi pare A noi non pare 

Si spara sui piccoli 
e si coprono i grandi 

GINO SALA 

• i AGRIGENTO Pnma di squalifi
care Gianni Bugno io squalifiche
rei i dingenti del Coni e della Fe-
derciclo per aver tentato di coprire 
il tutto fino a lunedì prossimo, fino 
al giorno dopo il mondiale di Agn
gento Qualcuno ha parlato e così 
sono stati costretti ad uscire da una 
vergognosa segretezza Ufficial
mente, Bugno sarebbe caduto nel
la rete dell'antidoping dopo il con
trollo medico della Coppa Agosta
ni (17 agosto) giusto il giorno in 
cui Alfredo Martini (che nulla sa
peva) ha comunicato i nomi dei 
comdon selezionati per la nazio
nale azzurra Ma e è chi sostiene 
che già una settimana pnma il 
campione doveva essere giudicato 
positivo perché colpevole anche 
nel Gp di Camaiore ( 10 agosto) E 
allora, come la mettiamo'Allora le 
cose stanno come ho sempre so
stenuto, perché si continua a spa
rare contro i piccoli e si cerca di 
tergiversare, se non addinttura di 
copnre i grandi È una vecchia sto
na che nasce da vicende in cui i 
gregan vengono multati se prendo
no il sacchetto di nfomimento cen
to metn più in là dello spazio con
venuto, oppure per altre infrazioni 
minime, mentre ai capitani si per
donano grossi peccati perché fan
no bandiera e procurano meda
glie 

Da questo concetto si deve parti
re per giungere al comportamento 
di coloro che hanno in mano le le 
ve di comando, gente che predica 
bene e razzola male che induce in 
tentazioni gli atleti con calendan 
pazzeschi, con un attività che logo
ra il fisico, decisamente contraria 
alla buona salute dell'uomo mes
sa a repentaglio con pericoli pan 
ali uso dei farmaci proibiti 

Attenzione non sto difendendo 
a spada tratta i ciclisti che non n-
spettano le leggi però vorrei tanto 
che venissero cacciatì dall'ordine 
dei medici ì propinaton di doping 
vorrei tanto che venissero alla luce 
nomi e cognomi di chi sommini
stra l'Entropoietina la Somaiotro-
pina il Testosterone e la Gonado-
tropina, cioè prodotti largamente 
praticati col «consenso» di labora-
ton impotenti nei nlevamenti sino 
a quando i controlli verranno effet
tuati col semplice esame delle un-
ne Recentemente ho parlato col 
dottor Massimo Besnati segretano 
dell'associazione italiana dei me
dici di ciclismo, un uomo che pur 
non facendo i nomi dei colleglli 
mercenan è entrato con chiarezza 
nel discorso «Non è il caso di ge

neralizzare ma è evidente che i re
sponsabili del doping sono i medi
ci Cinque o sei individui nell arco 
dell intero temtono nazionale che 
saranno fermati solo quando dalle 
chiacchiere si passera ali appro
fondimento con indagini sene e 
complete Per il momento si vive 
sotto la minaccia di irreparabili 
conseguenze di disturbi cerebrali 
e cardiaci nonché di tumon epati
ci perciò diamoci una regolata per 
evitare tragedie C è I estrema ne
cessità di un ciclismo pulito intelli
gente umano La superfatica è 
fonte di brutte tentazioni » * 

Già propno medici mercenan 
personaggi come Michele Ferran 
che godono la fiducia di campioni 
appartenenti a formazioni diverse, 
vediRominger Berzin DeLasCue-
vas e Cubino Come se Ottavio 
Bianchi ad esempio allenasse 
contemporaneamente 1 Inter e il 
Milan Ecco cosa mi ha confidato 
un comdore professionista che mi 
ha pregato di non pubblicare le 
sue generalità per motivi compren
sibili in un ambiente dove I eviden
za dei fatti è nascosta da una gene
rale mancanza di coraggiose de
nunce «Mi trovo nel mezzo di un 
ciclismo schifoso manipolato da 
tipi senza coscienza pronti a cal
pestare i loro doven per tornaconti 
personali maestri di doping dai 
quali è bene stare alla larga Gua
dagnano centinaia di milioni coi 
loro trattamenti e coi loro traffici n 
cavano soldi anche attraverso le 
percentuali sugli stipendi di quei 
comdon indirizzati verso una 
squadra piuttosto che un altra 
Vorrei azzerare tutto, procedo sen
za medici al fianco mi limito ai 
check-up ospedalien e stop» 

Tornando a Bugno voglio pen
sare che il comdore sia precipitato 
nell infamia per colpa di altri, a sua 
insaputa pensare che sia vittima 
dell'opera di un mascalzone, di un 
farabutto che con mezzi illeciti vo
leva nportare sulla cresta dell'onda 
un ciclista non più in quota Una 
dose alta di caffeina è la causa che 
mortifica Gianni, ma la caffeina 
non serve per coprire la presenza 
di altn prodotti più dannosi' Sta il 
fatto che alla vigilia della prova in-
data siamo per molti versi già per
denti C'è un palazzo pieno di in
trallazzi e di veleni, di nefandezze 
che umiliano una penfena genero
sa ma isolata Sotto il palazzo ci 
«tanno i comdon che lottano per 
una paga misera nell'ottanta per 
cento dei casi C è quindi bisogno 
di una bella scopa per una sacro
santa rivoluzione 

Ma lui nega: «Vogliono rovinarmi» 
• AGRIGENTO Caffeina Per un 
po' di caffeina, Gianni Bugno ri
schia una pesantissima squalifica 
2 anni Ali estero sono più di mani
ca larga 3 mesi con la condiziona
le La punizione, quindi, scatta so
lo se si è recidivi In questa vicen
da, la pena, anche se è discutibile 
è I unica cosa sicura. Il resto, oltre 
al nome del sospettato, è tutto nel 
vago Per esempio chi è la «gola 
profonda»' Da dove è scatunta la 
fuga di notizie' Secondo Renato Di 
Rocco, il segretano della Federa
zione, nel laboratono dove vengo
no fatte le analisi (all'istituto di 
Scienza dello Sport di Roma) non 
si conoscono i nomi degli atleti 
esaminati Ad ogni provetta corri
sponde solo un numero Questo 
per tutelare meglio il segreto L a-
nello debole della catena va quindi 
individuato nella Federazione 
Quali persone, oltre al segretario Di 
Rocco, erano a conoscenza della 
vicenda' Di Rocco dovrebbe sa
perlo bene perché non sono tante 
Va bene l'indagine, va bene la de
nuncia, ma non pensiamo che ci 
sia necessano farsi venire il mal di 
testa per individuare il colpevole 
In questo momento, comunque 

DAL NOSTRO INVIATO 

intorno alla Federazione ciclistica 
volano i coltelli La gestione del 
presidente Omini è sempre più 
contestata e gli stessi vicepresiden
ti Ferrini e Carlesso lo attaccano 
quotidianamente Esemplare a 
questo proposito, il commento di 
Femni «lo non so se ci sia di mez
zo un caso di doping, sono ali o-
scuro Ma se un personaggio della 
Federazione avesse nascosto un 
informazione del genere dovreb
be essere immediatamente allon
tanato» Un nferimento evidente a 
Di Rocco 

Misten bugie tentativi d insab
biamento Perché ad esempio 
non è stato informato Gianluigi 
Stanga, il team manager della 
squadra di Bugno' Stanga presen
te ieri ali albergo degli azzum, non 
capeva capacitarsene «Proprio nei 
giorni scorsi avevo parlato a lungo 
con Di Rocco Abbiamo approfon
dito tantissimi argomenti ma su 
questo non mi ha detto neppure 
una parola Ma perché' Ci sarem
mo affrettati subito a fare le con-
troanalisi' lo tutti questi nsvolti li ho 
appresi adesso £ assurdo, io dove

vo essere informato» 
Lo stesso Bugno ospite nel Ber

gamasco a casa del suo direttore 
sportivo Claudio Corti, non sa più 
cosa rispondere «lo non ho ricevu
to nessuna lettera, tutta questa sto
na mi sembra una pazzia», raccon
ta al telefono «Qualcuno mi vuol 
rovinare Alla Coppa Agostani ho 
fatto i due controlli previsti Basta, 
tutto 11 Poi mi sono veramente fatto 
male alla caviglia Ci sono tutti gli 
esami le lastre che lo confermano 
Ogni mattina faccio la terapia di 
rieducazione con il dottor Pitrolo al 
policlinico di Ponte San Pietro An
che il medico della nazionale il 
dottor Borchi, I ha ricevuta Sono 
mortificato sorpreso» 

Difficile far chiarezza Come in 
tutte le vicende di doping tutto è 
possibile Di certo i misteri sono 
tanti come sono in tanti ad aver la 
coda di paglia Un'altra cosa assur
da è che per un po' di caffeina un 
atleta debba stare fermo per due 
anni Soprattutto pensando ali uso 
diffuso degli anabolizzanti e di al
tre sostenza molto più pencolose 

Molto colpiti tutti i comdon Dice 
Claudio Chiappucci «Ad ogni 
mondiale succede qualcosa Mi 
sembra strano Secondo me dietro 
a questi polveroni e è qualcos'altro 
che non si vuol dire È ndicolo pen
sare che un grande atleta come 
Bugno si rovini per della caffeina 
Si fanno dei controlli assurdi Ci 
vuole un cntcno uniforme e sansa
to nelle pene No non si può far 
cosi > 

Marco Pantani ieri confermato 
titolare da Martini ha un altro pun
to di vista «Mi spiace che un com
dore cosi famoso sia coinvolto in 
questa polemica Spero che questo 
polverone non condizioni il nostro 
rendimento al mondiale» Maunzio 
Fondnest punta di diamante degli 
azzum è sconvolto «Se è vero, 
questo è un bel casino lo sono per 
il massimo ngore, ma in queste co
se ci vogliono dei cnten sen A vol
te si colpiscono i comdon perché 
usano dei farmaci contro il raffre-
dore Infine Giorgio Furlan «Mi 
spiace per Bugno questa è una 
mazzata in faccia lui non è uno 
qualunque Comunque, questo 
mondo va ripulito» • Da Ce 

Un peso davvero eccessivo per il sollevatore McEwan 
MI piego e poi mi spezzo. Lo sventurato sollevatore 
scozzese John McEwan ha purtroppo constatato sulla 
sua pelle la pericolosità di uno sport non violento. 
Impegnato nella prova d! sollevamento pesi al Giochi 
del Commonwealth, categoria 83 chilogrammi, Il 
britannico ha sfidato un bilancerò troppo pesante. 
Sotto un peso eccessivo, o forse a causa di un 

movimento errato nello «strappo», il braccio sinistro di 
McEwan non ha retto e si è riversato all'lndletro in una 
posizione innaturale. Qui lo vediamo nel momento più 
drammatico della sequenza: Il bilancerò dietro la 
schiena viene sorretto solo dal braccio destro, quello 
sinistro è Irrimediabilmente out. Speriamo soltanto 
che II fotografo, subito dopo aver Immortalato 
l'evento, sia corso a soccorrere l'atleta piangente. 


